OBAMA TREMA – L’AD DI AIG LIDDY: “HO CHIESTO AI MANAGER DI RESTITUIRE I SOLDI, ALCUNI LO HANNO Già FATTO" – MA LA BUFERA SI è SPOSTATA SUL SEGRETARIO AL TESORO GEITHNER: “SAPEVA DEI BONUS DAL 28 FEBBRAIO” – E ARRIVANO LE PRIME RICHIESTE DI DIMISSIONI…

Marco Valsania per "Il Sole 24 Ore"
Sotto torchio, alla Commissione Servizi finanziari della Camera, ieri era ufficialmente l'amministratore delegato di Aig, Edward Liddy. E ai deputati ha promesso la restituzione dei bonus della discordia: ha detto di aver invitato i dipendenti della compagnia di assicurazione, che con il suo tracollo ha scosso il sistema finanziario e costretto il governo ad un salvataggio da 173 miliardi di dollari, a rimborsare parte dei premi milionari che hanno fatto infuriare politici e opinione pubblica.




AIG 

«Ho chiesto che facciano la cosa giusta, che chiunque abbia ricevuto oltre centomila dollari rifiuti almeno metà dei soldi». Ma accanto a lui, processato in " absentia", era in realtà un altro protagonista della crisi: Tim Geithner, il Ministro del Tesoro dell'amministrazione Obama.

È la sua leadership, nei piani di risanamento di Aig e dell'intero settore bancario, a essere in discussione. Tanto da mettere in dubbio la sua stessa sopravvivenza tra gli operatori dei mercati. E in parlamento: un deputato repubblicano, Connie Mack della Florida, è diventato il primo a chiedere apertamente la sua testa, dimissioni o licenziamento. «È stato un disastro, ha perso la fiducia degli americani e lo scandalo Aig, sotto la sua gestione, è l'ultimo fiasco».



Geithner Timoty 

Geithner comparirà presto di persona sul banco degli imputati al Congresso: è stato convocato dalla medesima Commissione il 24 e il 26 marzo. E l'affaire Aig non sarà il solo sotto i riflettori.

Nelle prossime ore o giorni il ministro dovrebbe svelare i dettagli del più discusso pilastro della sua strategia per restituire stabilità alle banche: una partership tra pubblico e privato, forse da mille miliardi di dollari, per rilevare asset tossici e che finora è stata accolta con scetticismo da Wall Street.

Lo scandalo della grande compagnia di assicurazione ha dominato le polemiche di ieri. Sono fioccati gli interrogativi su quando il Tesoro, che controlla all'80% il gruppo, abbia scoperto i premi per 165 milioni di dollari scattati a favore di dirigenti della divisione servizi finanziari della Aig, quella che ha causato il tracollo con irresponsabili scommesse sui derivati.



barack obama 

Geithner ne sarebbe stato informato sin dal 28 febbraio. Solo ora, inoltre, è venuto alla luce che il salvataggio di Aig ha aiutato un numero crescente di società rimaste oscure: fondi pubblici oltre che a decine di banche sono finiti a hedge fund a loro volta in rapporti con l'assicurazione.

Geithner ha fatto sapere che, per recuperare i bonus, ricorrerà a leggi sui limiti nei compensi agli executive di società salvate dal governo e a deduzioni da imminenti nuove iniezioni di capitale per 30 miliardi in Aig. Era stato però lo stesso ministro a strappare al Congresso misure più morbide sulle paghe. E i critici non hanno dato tregua.

«Sono scioccato - ha detto il leader dell'opposizione repubblicana al Senato Mitch McConnell - L'amministrazione avrebbe dovuto prevenire tutto questo». Il democratico Max Baucus non è stato da meno: «Sono scandalizzato, il Tesoro era in posizione di fermare questi bonus».

Barney Frank, presidente della Commissione che ha ospitato Liddy, ha incalzato: «È il momento di asserire i nostri diritti di proprietà sul gruppo». E ha invocato la consegna pubblica di nomi e cognomi di chi ha ricevuto premi.

Una richiesta alla quale Liddy, in un segno del dramma di Aig, ha risposto citando messaggi minatori contro i dipendenti della compagnia. Liddy, insediato al comando del gruppo in settembre, è stato tempestato da appelli a restituire tutti i bonus.



EDWARD LIDDY, PRESIDENTE AIG 

Barack Obama, ammettendo la crisi di fiducia, ha difeso Geithner ma si è impegnato a fare di più: l'amministrazione, ha assicurato, intende sradicare la«cultura dell'ingordigia » a Wall Street e «riformare con il Congresso la regolamentazione finanziaria». La Casa Bianca ha anche annunciato una conferenza stampa in prima serata per martedì.

Ma, per il ministro del Tesoro, i test da superare si sono complicati. Quello di Geithner «è stato un inizio difficile», afferma Peter Kretzmer, senior economist di Bank of America, «e ora spetta al Tesoro dimostrare il funzionamento della nuova partnership tra pubblico e privato sugli asset tossici».
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